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dal 24/6 al 02/7 2023 

XII TO – IV del salterio 
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Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
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sangiuz1@gmail.com 
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TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    2 luglio 2023  

                                      XIII Tempo Ordinario – anno A 
              2 Re 4,8-11.14-16; Sal 88; Rm. 6,3-4.8-11 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                     Mt 10,37-42  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; 
chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi 
non prende la propria croce e non mi segue, non è degno 
di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, 
e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me 
accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta 
perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 
accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa 
del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere 
d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un 
discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua 
ricompensa». 

 

COLLETTA 

O Padre, infondi in noi la sapienza 

e la forza del tuo Spirito, 

perché, seguendo Cristo sulla via della croce, 

siamo pronti a donare la nostra vita 

per manifestare al mondo la tua presenza d’amore. 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 21 giugno 2020 

  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Nel Vangelo di questa domenica (cfr Mt 10,26-33) risuona l’invito che Gesù rivolge ai suoi discepoli 
a non avere paura, ad essere forti e fiduciosi di fronte alle sfide della vita, preavvisandoli delle avversità 
che li attendono. Il brano odierno fa parte del discorso missionario, con cui il Maestro prepara gli 
Apostoli alla prima esperienza di annuncio del Regno di Dio. Gesù li esorta con insistenza a “non 
avere paura”. La paura è uno dei nemici più brutti della nostra vita cristiana. Gesù esorta: “Non abbiate 
paura”, “non abbiate paura”. E Gesù descrive tre situazioni concrete che essi si troveranno ad 
affrontare. 

Anzitutto, la prima, l’ostilità di quanti vorrebbero zittire la Parola di Dio, edulcorandola, 
annacquandola, o mettendo a tacere chi la annuncia. In questo caso, Gesù incoraggia gli Apostoli a 
diffondere il messaggio di salvezza che Lui ha loro affidato. Per il momento, Lui lo ha trasmesso con 
cautela, quasi di nascosto, nel piccolo gruppo dei discepoli. Ma loro dovranno dire “nella luce”, cioè 
apertamente, e annunciare “dalle terrazze” – così dice Gesù – cioè pubblicamente, il suo Vangelo. 

La seconda difficoltà che i missionari di Cristo incontreranno è la minaccia fisica contro di loro, cioè 
la persecuzione diretta contro le loro persone, fino all’uccisione. Questa profezia di Gesù si è realizzata 
in ogni tempo: è una realtà dolorosa, ma attesta la fedeltà dei testimoni. Quanti cristiani sono 
perseguitati anche oggi in tutto il mondo! Soffrono per il Vangelo con amore, sono i martiri dei nostri 
giorni. E possiamo dire con sicurezza che sono più dei martiri dei primi tempi: tanti martiri, soltanto 
per il fatto di essere cristiani. A questi discepoli di ieri e di oggi che patiscono la persecuzione, Gesù 
raccomanda: «Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima» (v. 28). Non bisogna lasciarsi spaventare da quanti cercano di spegnere la forza 
evangelizzatrice con l’arroganza e la violenza. Nulla, infatti, essi possono contro l’anima, cioè contro 
la comunione con Dio: questa, nessuno può toglierla ai discepoli, perché è un dono di Dio. La sola 
paura che il discepolo deve avere è quella di perdere questo dono divino, la vicinanza, l’amicizia con 
Dio, rinunciando a vivere secondo il Vangelo e procurandosi così la morte morale, che è l’effetto del 
peccato. 

Il terzo tipo di prova che gli Apostoli si troveranno a fronteggiare, Gesù la indica nella sensazione, che 
alcuni potranno sperimentare, che Dio stesso li abbia abbandonati, restando distante e silenzioso. 
Anche qui esorta a non avere paura, perché, pur attraversando queste e altre insidie, la vita dei discepoli 
è saldamente nelle mani di Dio, che ci ama e ci custodisce. Sono come le tre tentazioni: edulcorare il 
Vangelo, annacquarlo; seconda, la persecuzione; e terza, la sensazione che Dio ci ha lasciati da soli. 
Anche Gesù ha sofferto questa prova nell’orto degli ulivi e sulla croce: “Padre, perché mi 
hai abbandonato?”, dice Gesù. Alle volte si sente questa aridità spirituale; non ne dobbiamo avere 
paura. Il Padre si prende cura di noi, perché grande è il nostro valore ai suoi occhi. Ciò che importa è 
la franchezza, è il coraggio della testimonianza, della testimonianza di fede: “riconoscere Gesù davanti 
agli uomini” e andare avanti facendo del bene. 

Maria Santissima, modello di fiducia e di abbandono in Dio nell’ora dell’avversità e del pericolo, ci 
aiuti a non cedere mai allo sconforto, ma ad affidarci sempre a Lui e alla sua grazia, perché la grazia 
di Dio è sempre più potente del male. 



Non temere, hai un nido nelle mani di Dio 
XII Tempo Ordinario - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 

Vangelo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. (...) E non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di 
colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. (...) 

 

Commento 
 

«Non temete, non abbiate paura, non abbiate timore». 

Sono le tre leggi del buon educatore: non avere paura, non fare paura, liberare dalla paura. È la 
pedagogia umanissima di Gesù: quello che conta è una relazione nuova, in cui non ci sia nulla che 
possa avere a che fare con la paura (C. Sommariva). 

Eppure io ho paura, perché i passeri continuano a cadere a terra, bambini a migliaia sono rapiti, violati, 
sommersi in mare, sepolti nella sabbia, venduti per un denaro, gettati via in un cassonetto appena 
spiccato il loro breve volo. 

«Ma neppure un passero cade senza il volere di Dio». Allora è Lui che spezza il volo ai passeri? No. 
Il Vangelo non dice questo, letteralmente dice: senza (àneu, nel greco biblico) il Padre: neppure un 
passero cadrà a terra senza Dio, che sarà lì, che ci va di mezzo, in ogni volo, in ogni croce, in ogni 
caduta. E allora il dramma non è solo nostro, « il dramma è anche di Dio» . Che non spezza ali, le 
guarisce, le rafforza, le allunga, le accarezza: «tu sei nel cuore delle cerve e sotto le ali delle rondini» 
(Turoldo) e ne sostieni il volo. Noi vorremmo non cadere mai, e planare in voli lunghissimi e sicuri. 
Ma ci soccorre una buona notizia, un grido da rilanciare dai tetti: «Non abbiate paura: voi valete più 

di molti passeri Voi avete il nido nelle mani di Dio». Voi valete: che bello questo verbo! Per Dio, io 
valgo. Valgo di più di molti passeri, di più di tutti i fiori del campo, di questa e di tutte le primavere 
che verranno; valgo per lui di più di quanto osavo sperare. Finita la paura di non contare, di dover 
sempre dimostrare qualcosa. 

«Non temere» tu vali di più. Per come sei. Così come sei. Al punto che «ti conta tutti i capelli in 

capo» . Il niente dei capelli: Qualcuno mi vuole bene frammento su frammento, fibra su fibra, cellula 
per cellula. Per chi ama, niente dell’amato è insignificante, nessun dettaglio è senza emozione. Bello 
questo Dio che fa per me l’impensabile, ciò che nessuno ha mai fatto, ciò che nessuno farà mai. 

Verranno notti e reti di cacciatori, verrà anche la morte, ma: nulla mai ci potrà separare dall’amore 

di Dio (Rm 8,39). Sì, è vero: i passeri e i capelli non sono esentati dalla morte. Ma Gesù mi insegna il 
diritto a rivendicare fino all’ultima fibra di questo mio corpo che ha testimoniato la bellezza e la fatica 
del vivere. 

«Temete piuttosto chi ha potere di far morire l’anima» . L’anima può morire? Si. Il lento morire di chi 
passa i giorni a lamentarsi, diventa schiavo dell’abitudine, non rischia e non cambia... «Lentamente 

muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, lentamente muore chi non trova grazia 

in se stesso» (Martha Medeiros). 

 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 

 

 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 24 giugno 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Adelina, Adolfo,  

Rosetta e Tiziano 
 

DOMENICA 25 giugno  
ore 08.30 - S. Messa: deff. Righetti e Gnoli; 
   deff. Ettore e Sergio 
 

LUNEDI’ 26 giugno 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 29 giugno 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 30 giugno 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

SABATO 1 luglio 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 2 luglio  
ore 08.30 - S. Messa:  
 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ - 21.00/22.30  
DIACONIA della PAROLA 

All’Immacolata 
 

GIOVEDI’ 29 
Distribuzione degli alimenti a San Giuseppe 
 
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 25 giugno 
ore 11.00 - S. Messa: def. Quintino Foderaro 
 

MARTEDI’ 27 giugno 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa:  
 
MERCOLEDI’ 28 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 2 luglio 
ore 11.00 - S. Messa: def. Socrate Davolio; 
   deff. fam. Moschetti 
 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 

5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 



 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 


